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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                 Il Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE

ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

SOSPENSIONE ATTIVITÀ SANITARIE E PRENOTAZIONI

PER EMERGENZA COVID-19, URGE PIENO RIPRISTINO
Premesso che:
· per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19, dall’8 marzo scorso – con nota Prot. 0025485 del 7 marzo 2020 a firma del Direttore del dipartimento Promozione della Salute della Regione Puglia – è stata disposta “la sospensione in via straordinaria di tutte le attività sanitarie non urgenti nelle strutture pubbliche”, al fine di limitare al massimo la presenza di pazienti non Covid nelle strutture sanitarie ed evitare il diffondersi del contagio; 
· è stato dunque deciso lo stop a ricoveri, visite specialistiche ambulatoriali, day service, esami diagnostici e di laboratorio non urgenti, così come a interventi chirurgici giudicati differibili, benché programmati da lungo tempo; 
· sono stati garantiti solo i ricoveri improcrastinabili per i pazienti oncologici e per quelli provenienti dai Pronto Soccorso; i piani terapeutici; le somministrazioni di farmaci salvavita (chemioterapici e biologici); le prestazioni dal cui rinvio sarebbe potuto derivare il rischio di danno ai pazienti (dialisi, radioterapia, pet-tac, esami e visite connessi a procreazione, diagnosi prenatale e parto); medicazioni post operatorie e rimozione dei punti di sutura.
Tenuto conto che:

· al fine di ridurre il rischio di contagio, sono stati adottati provvedimenti restrittivi per l’accesso in ospedali e strutture territoriali: l’ingresso ai reparti di degenza è stato consentito ad un solo visitatore per paziente al giorno, e medesime limitazioni sono state previste per gli ambulatori, riservando l’ammissibilità ad un solo accompagnatore per paziente; 
· è stata decisa inoltre la sospensione temporanea delle operazioni di front office all’interno dei Centri Unici di Prenotazione (CUP), al fine di evitare la sosta dei pazienti nelle sale di aspetto e dinanzi agli sportelli, fatta eccezione per i pagamenti dei ticket per prestazioni urgenti. Tutte le altre operazioni, come prenotazioni e disdette, sono state assicurate esclusivamente per via telematica o telefonica, solo dal lunedì al venerdì, nella fascia oraria 8.00-19.00; 
· tutti gli interventi, le visite specialistiche e gli esami diagnostici giudicati non urgenti e pertanto differibili, seppur programmati anche da mesi se non da anni con regolare prenotazione, sono stati annullati con secca comunicazione telefonica all’utenza, annunciandone il rinvio a data da destinarsi, in alcuni casi senza neppure fornire rassicurazioni su un recall né un orizzonte temporale per la nuova data.
Preso atto che:
· con nota prot. AOO 005 del 10 aprile scorso a firma del Direttore del dipartimento Promozione della Salute, è stata comunicata la proroga della sospensione delle attività ambulatoriali e dei ricoveri non urgenti e non differibili “fino ad ulteriore e contraria disposizione regionale”; 
· in considerazione dell’avvio della Fase 2 post emergenza sanitaria da Covid-19, che prevede un necessario ritorno alla normalità, urge il ripristino dell’erogazione dei servizi diagnostici e ambulatoriali programmati, la cui sospensione – pazientemente subìta dai cittadini in ragione dell’epidemia in corso – non può essere prolungata “sine die”; 
· è necessario che si proceda a ricontattare tutti gli utenti che hanno ricevuto telefonate di disdetta delle prenotazioni, affinché possano essere subito sottoposti – con la garanzia di tutti i dispositivi di protezione individuale per essi stessi e per gli operatori della sanità – alle prestazioni cancellate nonostante fossero state regolarmente fissate, anche da molto tempo;  
· è improcrastinabile la piena riattivazione del servizio di prenotazione, che consenta la riapertura delle agende per tutte le attività e le prestazioni sanitarie ospedaliere e territoriali, sospese per l’emergenza Covid.
Considerato che:
· con disposizioni urgenti del 2 maggio scorso, a firma del presidente-assessore alla Sanità e del direttore del dipartimento regionale Promozione della salute, indirizzate a tutte le aziende sanitarie locali e a tutti i direttori sanitari, amministrativi e medici degli ospedali e del territorio, è stata ordinata la ripresa dell’erogazione delle prestazioni sanitarie con accesso alle strutture del Servizio Sanitario Regionale; la ripresa dei ricoveri, dell’attività specialistica ambulatoriale e delle strutture residenziali, semiresidenziali e domiciliari; 
· tali circolari hanno disposto la ripresa “a far tempo dal 4 maggio 2020”, secondo le indicazioni e nel rispetto puntuale delle disposizioni regionali e circolari ministeriali per la prevenzione della gestione del rischio in materia di emergenza sanitaria Covid-19;
· pur essendo trascorsi diversi giorni, non è ancora avvenuta l’annunciata attività di recall per tutti gli ambulatori, né la riapertura di tutte le agende di prenotazione, sia negli ospedali sia nelle strutture territoriali; 
· non sono ancora state riattivate le Unità di Degenza Territoriale (UDT) che forniscono assistenza sanitaria in regime residenziale e semiresidenziale; e risulta ancora sospesa l’Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) che costituisce un ausilio irrinunciabile per le famiglie che si occupano quotidianamente della cura delle persone non autosufficienti 
si interroga il Presidente e Assessore regionale alla Sanità
per sapere:
1. con quali modalità ed entro quali tempi si intenda dare piena attuazione alla Fase 2 di gestione dell’epidemia da Covid-19, ripristinando immediatamente tutti i servizi sanitari territoriali ed ospedalieri sospesi, con la ripresa dell’erogazione di visite specialistiche, prestazioni diagnostiche, interventi in elezione e ricoveri, con tutte le protezioni individuali del caso a tutela di pazienti e professionisti della sanità;
2. entro quali tempi saranno ricontattati tutti gli utenti che hanno subìto la disdetta delle prenotazioni effettuate anche da anni, affinché possano essere sottoposti senza ulteriori indugi alle prestazioni sanitarie cancellate a seguito della sospensione disposta dall’8 marzo scorso, e ripristinate con disposizioni urgenti del 2 maggio scorso, a firma del presidente-assessore alla Sanità e del direttore del dipartimento Promozione della salute; 
3. entro quali tempi saranno riaperte tutte le agende di prenotazione, tanto nelle strutture ospedaliere quanto in quelle della medicina territoriale, provvedendo al potenziamento degli organici, in modo da snellire le lunghe liste di attesa; 
4. quando saranno riattivati i servizi UDT e ADI, che rappresentano un sostegno prezioso per i pazienti più fragili e bisognosi di assistenza e cure speciali.  
li, 14 maggio 2020



   


     Il Consigliere Regionale









   Domenico DAMASCELLI


